VIA CRUCIS

Canto iniziale: 
Gloria a Te, Cristo Gesù




Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai,




Gloria a te! Presto verrai. Sei speranza solo Tu!



Sia lode a Te! Cuore di Dio, con il tuo sangue lavo ogni colpa,



torna a sperare l’uomo che muore. Solo in Te pace e unità. Amen! Maranà tha!




Gloria a Te….



Sia lode a Te! Vita del mondo, umile servo fino alla morte,



doni alla storia nuovo futuro. Solo in Te pace e unità. Amen! Maranà tha!




Gloria a Te….

· Gesù, vogliamo accompagnarti lungo il cammino che ti conduce al Calvario. Vogliamo soffrire con Te, vogliamo contemplare il tuo volto sfigurato, per leggere in esso la gravità del nostro peccato. Vogliamo presentarti il nostro pentimento e la nostra richiesta di perdono. Vogliamo, chiederti di unire alla tua croce tutte le nostre piccole croci, perché purificate dal tuo Sangue prezioso, acquistino valore di redenzione. Amen.

I STAZIONE

GESU’ ISTITUISCE L’EUCARISTIA

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Matteo (26,26-28)

“Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell`alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati».”

“Io vi supplico: non tralasciate mai la santa Comunione; Essa spalanca le porte della vostra anima all’incontro con Dio che è nostro Padre e nostro tutto.

Nella Comunione Dio si dà a noi; in Essa si impara ad imitare il nostro divino Maestro; si impara a dimenticare e perdonare le offese; si impara ad amare i nostri nemici”. (Madre Speranza)

Testimonianza: Renzo 


C’è stato un periodo della mia vita recente in cui, per una serie di circostanze anche dolorose, non mi era possibile partecipare alla Messa domenicale. Mi sono sentito smarrito, come un uccello senza ali o un’auto senza benzina.


Poi ho scoperto la Comunione spirituale, quella che ci facevano recitare da bambini perché non avevamo ancora fatto la prima comunione.


Ho ripreso forza e le difficoltà sono diventate piccoli incidenti della vita.


Poi, le stesse circostanze mi hanno permesso di partecipare alla Messa serale del lunedì.


Per circa otto mesi la mia vita spirituale si è nutrita della Messa domenicale ascoltata alla radio con la Comunione spirituale e della Messa del lunedì, dove potevo cibarmi del Corpo di Gesù.


Posso testimoniare che il Signore non abbandona mai i suoi figli e mantiene la sua promessa: “Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.

1. Gesù, che mentre noi ti mettevamo a morte ti vendicavi con una misericordia più grande, pensando ad un modo nuovo di rimanere con noi,
· insegnaci, dopo ogni rifiuto, a dilatare il cuore ad un amore più grande dell’offesa ricevuta.

2. Gesù, che nell’Eucaristia ti doni a noi risorto da morte e metti in noi il germe della risurrezione
· Fa’ che nutrendoci di Te, impariamo a vivere da risorti fin da questa terra.

3. Gesù, che nel tuo Corpo unisci in comunione terra e cielo,

· a noi che ci accostiamo alla tua mensa, concedi di ritrovare in Te tutti i fratelli, vivi e defunti e amarli con il tuo stesso Cuore.
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Pane del cielo, sei Tu, Gesù, via d’amore, Tu ci fai come Te. 

No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei rimasto con noi 

Per nutrirci di Te, Pane di vita 

ed infiammare con tuo amore tutta l’umanità.

II STAZIONE

GESU’ SUDA SANGUE NELL’ORTO DEGLI ULIVI

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». (Mt 26:36-39)


“In questa notte Gesù vede la morte in tutto il suo terrificante aspetto… L’angoscia mortale sospinge la massa del sangue verso il cuore fino a soffocarlo e ad impedirne il movimento: ne segue un’angustia, uno spavento, una tristezza tale da provocare un’angoscia di morte.. La tremenda agonia ha il suo epilogo in un’abbondante sudore di sangue, prorompente con violenza da tutti i pori”. (Madre Speranza)

Testimonianza: Sandro e Vera


O Gesù, Tu che sei stato nell’Orto degli Ulivi a pregare, prega anche per noi, affinché la tua grazia ci accompagni sempre e ci aiuti a resistere nei momenti della prova, e, nell’abbandono totale al Padre, possiamo dire come Te: “Padre, sia fatta la tua volontà e non la mia”.


Anche noi, come famiglia, siamo stati nell’Orto degli Ulivi e, come Te, abbiamo conosciuto la paura, l’angoscia e abbiamo sudato sangue quando, da poco sposati (appena 10 mesi) ci diagnosticarono il terribile male che colpì mio padre. Le nostre preghiere furono vane, il male invadeva ogni giorno di più il suo corpo e noi eravamo inutili, ero incredula e disperata, non accettavo che tutto ciò accadesse a me. Ogni sera davo il bacio della buona notte a mio padre e pensavo che quello potesse essere l’ultimo, ma l’ultimo non potei darglielo perché fui costretta a stare a letto per le minacce di aborto, mio padre non avrebbe mai conosciuto il suo primo nipote, dopo due mesi persi mio padre e il mondo mi crollò addosso. Solo con la nascita di Alessio riuscimmo a ritrovare un po’ di felicità, fu come un raggio di sole che entrava nel buio, ma non immaginavamo che ci aspettasse un’altra brutta esperienza da vivere. Infatti siamo stati toccati nel profondo anche come genitori, quando i medici ci diedero per spacciato nostro figlio di 2 mesi e 20 giorni a causa di una setticemia, non si sapeva se avrebbe superato la notte e ci consigliarono di battezzarlo, ma avevamo paura e non lo facemmo. Io cominciai a pregare, non mi rimaneva altro da fare, ero terrorizzata che il signore mi portasse via anche Alessio. Guardavo la flebo, ogni goccia che cadeva era una preghiera; intanto le ore passavano, passò anche la notte e dopo 9 giorni Alessio uscì dalla prognosi riservata.


Alessio ora è vivo, anche se ha riportato problemi che condizioneranno per sempre la sua vita e la nostra.


Portiamo la nostra croce, consapevoli che Gesù è con noi, lo è stato sempre e lo sarà in ogni momento della nostra vita e questo ci aiuta ad andare avanti e ad abbracciare questa croce.


Grazie, Signore, per aver aperto i nostri occhi e i nostri cuori all’Amore e alla speranza, perché solo Tu ci puoi dare occhi nuovi per vedere e cuori nuovi per amare.  

1. Gesù, che al Getsemani hai subito l’assalto del tentatore e l’hai vinto con la preghiera fiduciosa al Padre,

· aiutaci, nelle ore buie della vita, ad accettare il nostro calice, confidando nell’aiuto divino.
2. Gesù, che coperto di peccato, hai sentito il tuo Cuore stringersi nell’angoscia del rimorso e hai sudato sangue nello sforzo di accettare quel grande peso,

· fa’ che nei momenti di insuccesso o di fallimento non cadiamo nella disperazione, ma accettiamo la condanna degli uomini, come l’hai accettata Tu.

3. Gesù, che al Getsemani hai cercato conforto nelle creature e non l’hai trovato,

· fa’ che non ci meravigliamo quando le creature restano insensibili ai nostri dolori, ma cerchiamo in Dio solo la forza e il coraggio per superare la prova.
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: Non mi abbandonare, mio Signore, non mi lasciare, io confido in Te (bis)



Tu sei un Dio fedele, Dio d’amore,



Tu mi puoi salvare, io confido in Te.

III STAZIONE

GESU’ FLAGELLATO ALLA COLONNA

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. (Mt 27:24-31)


La pena della flagellazione, presso i Romani, era fra i più crudeli trattamenti con i quali si punivano i delinquenti. Era l’orribile preludio della morte. Le sferze dei flagelli portavano in cima pezzi di osso, di piombo o di altra materia; laceravano le carni fino a scoprire le ossa e chi non moriva sotto i colpi restava inabilitato per tutta per tutta la vita. (Madre Speranza)

Testimonianza: Enzo e Susy


Signore Gesù, per vincere le nostre resistenze al tuo amore ti sei lasciato uccidere, non solo, ma hai permesso agli uomini di deturparti il corpo con la flagellazione. Quanto devi aver sofferto nel fisico per tutte quelle torture, ma devi aver sofferto tanto anche nel tuo cuore. Com’era possibile che l’uomo rispondesse all’amore con tale ignominia? Il tuo era amore vero, gratuito, che dava senza nulla pretendere.


Anche oggi, Signore Gesù, dopo 2000 anni, gli uomini non abbiamo ancora capito cos’è l’amore e neppure cos’è la violenza, visto che se ne faciamo un uso smisurato. 

Anch’io purtroppo sono spesso tra coloro che continuano a flagellarti, a contristare il tuo Cuore e lo faccio ogni volta che non accetto un rimprovero, un’offesa…, quando di fronte alle difficoltà familiari mi ribello. So che non è giusto che un uomo debba far del male ad un suo simile, ma lo hanno fatto a Te, che per giunta non ti sei mai ribellato.


E allora, Gesù, entra nel cuore degli uomini e portaci l’amore, entra nel mio, affinché anch’io possa aiutarti a lenire le tue sofferenze e non ad infliggertene altre e su tutti usa misericordia.

1. Gesù, che hai esposto il tuo corpo santo alla flagellazione, per riparare le nostre intemperanze,

· perdonaci le mancanze che abbiamo commesso usando le nostre membra per ferire, offendere, sfruttare il prossimo, usarlo per la nostra soddisfazione.
2. Gesù, che mentre i flagellatori si accanivano contro di Te, Tu li guardavi con amore e pregavi per la loro anima flagellata dal maligno,

· insegnaci il perdono immediato, la misericordia nel momento dell’offesa, la preghiera per i nostri nemici.

3. Gesù, che trattato da re da burla, ti sei prestato al sadico modo di divertirsi: torturandoti, schernendoti, coronandoti di spine,

· donaci la forza di sopportare le piccole umiliazioni della vita, gli scherni, le ironie, gli abusi di potere.
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: 
Ti adoro Redentore, di spine incoronato



Per ogni peccatore a morte condannato


Ti adoro Gesù buono, schernito e schiaffeggiato


Tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato.

IV STAZIONE

GESU’ CARICATO DELLA CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“ Chi non porta la sua croce non può essere mio discepolo” (Lc 14,27)

“ Pilato abbandonò Gesù al popolo dicendo: “Prendetelo voi e crocifiggetelo, che io non trovo in Lui nessuna colpa”. Egli spezza con rabbia la verga della giustizia gettandone i pezzi sui gradini di marmo, ai piedi del suo condannato a morte….. e lo consegna loro”. (Madre Speranza)

Testimonianza: Sergio e Rossana


Quanta ipocrisia nei gesti di Pilato, che, consegnatolo al popolo, vuole scaricare la sua coscienza. Meno pericoloso un assassino come Barabba che un tipo come Gesù. Pilato, che rappresenta il potere civile, trova un compromesso e, pensando a sé, se ne lava le mani. La folla rappresenta noi, essa ama lo spettacolo e sa variare i suoi atteggiamenti secondo l’emozione, fino a gridare: “Crocifiggilo!” Qui la scena si chiude, cala il sipario ed entriamo in ballo noi, con le nostre croci, con le nostre problematiche e il nostro vivere un po’ altalenante. Oggi non posso, non possiamo più rimandare o demandare; oggi come ieri è Gesù, che guardandomi m’interroga, mi chiede di caricarmi dei miei problemi e mi dice: “Seguimi, che ti aiuto e ti sentirai più leggero”. Ieri, spaventata e scoraggiata, gridavo anch’io: “Crocifiggilo!” Oggi affronto con serenità le problematiche, che nella vita non mancano.


Tu, Gesù, sei stato grande, hai sciolto i legacci della mia rabbia e l’hai curata con una tenerezza infinita. Tu, Gesù, umiliato, Tu, Figlio di Dio, l’Innocente, Ti sei caricato di tutti i nostri peccati per indicarci le vie dell’amore e della misericordia.


La croce, che un giorno rinnegavamo, ci è stata di aiuto, ci ha dato l’opportunità di conoscere ed amare te, Gesù, che ci sei stato sempre vicino.


Grazie, Gesù, per aver portato insieme a noi il peso della croce, che ci ha aiutato a crescere e a maturare.

1. Gesù, che prendendo su di Te la croce, l’hai trasformata da legno ignominioso in albero di salvezza,

· insegnaci ad accogliere la croce come un dono, come uno strumento di santificazione, come un segno di predilezione divina.
2. Gesù, che prendendo quella croce ti sei annoverato tra i peccatori,

· insegnaci a dare un nome ai nostri peccati, a riconoscere le nostre colpe, a non presumere della nostra giustizia, ma a sperare nella tua misericordia.
3. Gesù, che hai portato quella croce al posto nostro e non mi hai rinfacciato la mia ingratitudine,

· aiutaci a portare con amore il peso delle creature che ci hai affidato, senza lamentarci per le loro ingratitudini e la loro superficialità.

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: 
Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor,



gloria, lode, onor ti canta ogni lingua e ogni cuor.


Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel


Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

V STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Anche a te una spada trafiggerà l’anima” (Lc 2,35)


“L’amore è forte fino alla morte: Maria santissima segue le orme insanguinate del Suo Figlio. Non c’è scherno, non c’è ingiuria che possa allontanarla dal fianco di suo Figlio: non le brutali minacce della soldatesca, non la volgarità della plebaglia che la mostrava a dito, non lo sguardo cattivo dei Farisei. Ora che è giunta per Lui l’ora dell’ignominia, Ella si fa avanti per collocarsi a fianco del suo Figlio” (Madre Speranza)

Testimonianza: Gaetano e Pina

Signore Gesù, lungo la via della croce, nell’ora della solitudine, dell’abbandono e della sofferenza, non poteva mancare Lei, tua Madre e Madre nostra. Possa non mancare mai, ad un figlio che soffre, un cuore di madre che sa amare, capire e consolare.


Madre dell’umanità, nel momento del dolore, così come Tu, amorevole e silenziosa, hai accompagnato tuo Figlio sulla strada della croce, volgi il tuo splendido sguardo su di noi, quando, troppo presi dalle nostre miserie e dai nostri egoismi, non siamo in grado di capire e vedere coloro che soffrono. La tua dolce sollecitudine lenisca le sofferenze di chi non sa accettare in tutto la volontà del Padre nostro, così come hai fatto Tu, con la tua totale dedizione.

Ognuno di noi sappia dichiararsi completamente pronto a seguire il tuo esempio, affidandosi totalmente, da figli, alla tua protezione.

1. Gesù, che hai condiviso con Maria tua Madre il cammino doloroso del Calvario,

· insegnaci a guardare Lei quando il nostro cammino si fa difficile e in salita e, nel suo amore materno, trovare la forza di andare avanti, sicuri di non essere soli.
2.   Gesù, che nello sguardo di Maria hai letto il dolore di tutte le mamme, che vedono soffrire i loro figli,

· dona la forza a tutte le mamme, di continuare a partorire i figli nel dolore e unisci il martirio del loro cuore a quello della Mamma celeste.
3.   Gesù, che vedendo tua Madre accanto a Te non ti sei sentito solo e incompreso,

· fa’ che tutti i figli abbiano accanto a sé un cuore di madre, che li sappia accompagnare nei momenti decisivi della loro vita.
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.



Canto: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.

VI STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. (Mt 11:28-29)


“Aiutano a portare la croce non mossi da pietà e compassione, ma dal timore che venga meno lungo il cammino e così restino privati della soddisfazione di vederlo agonizzare nel più tremendo martirio.


Quando incontri un uomo sotto il peso del dolore fisico o morale, non tentare di porgergli un aiuto o una parola buona, senza avergli dato prima uno sguardo di tenerezza e compassione”.

(Madre Speranza)
Testimonianza: Walter e Elena


O Gesù, quante volte non ti abbiamo riconosciuto nel fratello oppresso dalla croce, presi dal nostro egoismo, quante volte ti abbiamo disprezzato pieni della nostra superbia, associandoci a tuoi persecutori, o abbiamo finto di esserti solidali, ma abbiamo imprecato contro la sventura, nascondendo con ipocrisia la nostra insensibilità, il nostro disinteresse o addirittura il nostro piacere a non subire le sofferenze che altri subivano.


Perdonaci, Signore, se abbiamo rifiutato di sopportare la tua croce, senza capire che è il dono che ci offri per la nostra salvezza. Lo stolto maledice la sua croce, il giusto la benedice: donaci, Signore, la sapienza del giusto.


O Signore, Tu che sei stato Maestro di vita, aiutaci con il tuo esempio a sopportare il peso della nostra croce. Aiutaci nella quotidianità e nel nostro futuro ad accogliere le difficoltà con fede e amore, sentendoti sempre vicino, come un Cireneo pietoso, affinché con la tua fraterna mano, il peso del nostro sacrificio possa essere alleggerito.  

2. Gesù, che hai permesso ad un uomo peccatore di portare il legno santo della croce,

· fa’ che io sappia accogliere ogni croce che mi si presenta, con la consapevolezza di aiutare Te a portare quel peso

2.   Gesù, che hai santificato il Cireneo al solo contatto con quella croce santa,

· fa’ che io sappia santificare il dolore, accogliendolo e vivendolo per amore.

3.   Gesù, Tu che ci hai dimostrato che senza croce non c’è redenzione, 

· donaci la vera contrizione del cuore, che ci faccia accogliere tutte le difficoltà della vita, le malattie e la stessa morte in spirito di riparazione.

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: ECCO L’UOMO


Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore!


Per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.


Noi ti preghiamo, Uomo della croce,


Figlio e Fratello, noi speriamo in te! (bis)

VII STAZIONE

GESU’ PARLA CON LE PIE DONNE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”. (Lc 23:28)

“Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti sono inviati, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una gallina raccoglie i pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto!” (Mt 23:37)

“Piangiamo, pieni di confusione e di dolore, al pensiero che con i nostri peccati abbiamo reso ancora più amaro il calice del buon Gesù; dal profondo di noi stessi chiediamogli umilmente perdono” Madre Speranza

Testimonianza: Gabriella e Rinaldo 


Ascoltando le parole che Gesù rivolge alle pie donne, troviamo un potente stimolo a piangere per la nostra futura sorte, se non ci decidiamo a convertirci. Tutti portano la loro croce: croci di ogni genere e forma. Alcuni oppressi dall’odio e dall’invidia, altri dalla crudeltà e dall’ingiustizia: chi sconta i propri peccati, chi quelli degli altri. Croci portate con rassegnazione, in silenzio, con il cuore oppresso; croci portate con amore e serena immolazione.


Signore Gesù, le parole rivolte alle donne riguardano anche noi: Tu inviti tutti a piangere sul male che ci imprigiona; c’inviti a pentirci, a cambiare vita, a partecipare alla tua passione, per poterci salvare e risorgere con Te.


Ti chiediamo perdono, Signore, Dio misericordioso, per le ferite che ti abbiamo cagionato con i nostri peccati e soprattutto abbi misericordia di noi quando non riusciamo a sopportare nemmeno una piccola parte di quello che Tu hai sofferto per noi. Fa’ che il nostro cuore si liberi da ogni tormento angoscioso, vieni accanto a noi quando vediamo nero, quando si spegne la luce della speranza, quando la solitudine ci deprime…. In quei momenti facci sentire la tua presenza, perché, sostenuti da Te, possiamo riprendere il cammino.


Quante volte ci allontaniamo delusi, come i due discepoli di Emmaus, accecati dal nostro orgoglio, pieni di noi stessi. Ma Tu, Dio nostro lavora attraverso queste miserie e trasformale in bene per noi. Tutti abbiamo bisogno che qualcuno si prenda cura di noi e ci dica: “Coraggio, ce la puoi fare, non arrenderti, ciò a cui tendi vale il tuo sforzo. Abbi fiducia di me, affidati completamente”.


La misericordia di Dio è grande, la sua bontà è infinita. Dio ci vuole bene, perdona i nostri errori e quando, stanchi e sofferenti ci abbandoniamo al suo Amore Misericordioso, Egli ci rigenera. Dobbiamo avere fiducia nel suo perdono e come il figlio prodigo, dobbiamo buttarci fra le braccia di Dio Padre buono.


Dice la Madre Speranza: “Se vedi una persona soffrire, non passare indifferente, fermati e fa’ per lei quello che vorresti fosse fatto a te. Lo avrai fatto a Gesù che saliva il Calvario sotto il peso della croce”.


Ti chiediamo, Gesù, con cuore sincero di aiutarci, Tu che ci hai dato lo Spirito Santo perché potessimo affrontare le difficoltà con maggiore forza e serenità, dacci la grazia di saper ricominciare ogni giorno con fiducia nella tua infinita bontà.


Dagli scritti di Madre Speranza abbiamo imparato molte cose. In particolare abbiamo capito che spesso fuggiamo la sofferenza perché non ne capiamo il valore. Lei ci ha detto, invece, che Lui si nasconde proprio nella sofferenza e ci chiama a portare la nostra croce e ad aiutare i fratelli a portare la propria. Ci ha detto di farci chicchi di grano, che solo morendo portano frutto. Seguire Gesù, infatti, significa scegliere ciò che Lui ha scelto, amare ciò che Lui ha amato, imitare la sua capacità di dono.


Immergici, Signore, nella luce della Pasqua, perché sul nostro volto splenda la gioia e nei nostri cuori scenda la pace. Aiutaci a vivere la nostra liberazione dal male. La tua gioia, o Dio, sia nelle nostre famiglie, nei nostri cuori e faccia risplendere sui nostri volti la luce del Risorto.

1. Gesù, che accetti il sentimento pietose delle pie donne

· donaci sensibilità misericordiosa, che ci faccia condividere il dolore di chi soffre e faccia sentire loro la nostra vicinanza povera, impotente ma fraterna.
2. Gesù, che pur torturato dal supplizio del corpo e dello spirito, non rinunci ad insegnare la via della vera saggezza,

· facci capire che il solo sentimento non basta, occorre fare scelte evangeliche per alleviare il Tuo dolore.
3. Gesù, che ricompensi con il centuplo e la vita eterna anche il più piccolo atto d’amore che ricevi  e hai santificato queste donne per la loro pietà,

· togli da noi ogni pretesa di riconoscenza e donaci un cuore che sappia apprezzare ogni delicatezza che riceviamo
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor


Gloria, lode, onor ti canta ogni lingua e ogni cuor.


Tu nascesti tra braccia amorose di una Vergine Madre, o Gesù;


Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu. Ti saluto…

VIII STAZIONE

GESU’ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Mi avevano spinto con forza per farmi cadere… Ma il Signore è stato mio aiuto… La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d’angolo; ecco l’opera del Signore…” (Sl 118,13-22)


“Anche la persona che fosse caduta nel più profondo abisso di peccati può salvarsi, perché anche là, la seguono l’Amore e la Misericordia del suo Dio.

La misericordia di Dio attende: non perdere un’occasione favorevole; non sia che la morte ti sorprenda e non ti dia tempo di pentirti”. (Madre Speranza)

Testimonianza: Calò


Gesù ci insegna a portare la croce. Croce che Lui porta senza colpa, ma che accetta e si carica sulle spalle, offrendo il suo martirio per amore nostro.


Croce pesante, croce fatta dai nostri egoismi che ci mettono al centro del mondo e non ci fanno capire le esigenze di chi ci vive accanto. Egoismi che ci fanno assorbire, come spugne insaziabili, la disponibilità, l’energia, le risorse della nostra compagna, dei nostri figli, dei nostri genitori, di chiunque ci sta accanto. Il nostro voler dire sempre la nostra, il volerla spuntare a tutti i costi, la presunzione di saper prevedere, di avere sempre soluzioni per ogni circostanza, presunzione che ci fa pensare che quelli che ci circondano dovrebbero ritenersi fortunati ad avere noi! 

Egoismo che ci rende meschini, pavidi, insicuri, arroganti, presuntuosi, irascibili, permalosi. Questo egoismo che ci fa perdere tempo ad inseguire le parole o i gesti di chi, a nostro parere, ci dovrebbe rendere felici, cozza in maniera stridente con la croce di Gesù, un Dio fatto uomo, che accetta la sofferenza in silenzio, con una forza che solo l’Amore può dare.  La croce che Gesù porta è quella che dovrebbe pesare sulle spalle dell’umanità, che, con i suoi continui e perpetrati errori, la fa divenire sempre più pesante, fino a farlo cadere.


Aiutiamo Gesù a rialzarsi, alleggeriamo la croce, facciamoci carico dell’insegnamento del Suo Amore, affinché anche le nostre croci, grandi o piccole che siano, risultino leggere.. 
1.   Gesù, Tu che cadi sotto la croce pesante del nostro peccato,

· fa’ che oppressi dal rimorso, sappiamo levare lo sguardo a Te e toglierti, con una buona confessione, il peso del nostro peccato, perché Tu possa rialzarti.
2.   Gesù, che percorri un cammino difficile e faticoso, senza nessuna consolazione,

· insegnaci ad accettare i giorni grigi della vita e anche quelli scuri con pazienza e spirito di sacrificio.

3.   Gesù, che non metti limiti al tuo dolore, perché illimitato è il tuo amore,
· aiutaci ad attendere con fiducia l’ora fugace della gioia, senza cedere allo sconforto e alla disperazione.

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato:



ripenso nel cuor mio che Tu mi hai tanto amato.

IX STAZIONE

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Essi mi guardano, mi osservano: dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte” 

(Sl 22,18-19)

“Era consuetudine dei Romani spogliare, lasciandolo completamente nudo, il condannato a morte. Questa denudazione del Salvatore è una componente del sacrificio senza limiti che Gesù fece di se stesso per nostro amore. Per una creatura delicata e verginale non c’è supplizio più sofferto che il vedersi esposta, in tale nudità, agli occhi di una moltitudine che, avida, la guarda, con cupidigia sfacciata. Ma tale penosa nudità non offuscò minimamente la sovrana dignità del buon Gesù. La sublimità della verginale bellezza è come uno splendore che piove dall’alto e avvolge il Figlio della santissima Vergine: il Re dei vergini”. (Madre Speranza)

Testimonianza: Caterina e Roberto

Gesù, il peccato ci spoglia della nostra dignità, ci condanna alla morte spirituale e ci priva di tutti quei doni che, attraverso la grazia, elargisci all’umanità.


Quante volte, guidati dal nostro egoismo e dalle nostre passioni, abbiamo calpestato la nostra dignità! Abbiamo inquinato i nostri sentimenti seguendo la logica del mondo, che ci ha ubriacati delle sue immoralità e vanità!


Signore Gesù, la grazia di averti incontrato ci ha rivestiti della potenza del tuo Amore Misericordioso, che ci libera e guarisce dal laccio della morte e, nonostante il nostro peccato fosse grande, ci hai ridonato quella perduta dignità, che ci fa vivere nella dignità dei figli di Dio.


Gesù, vogliamo offrirti e consacrare a Te la nostra famiglia. 

Fa’ che possiamo riscoprire la gioia di appartenerti come sposi cristiani e vivere il nostro matrimonio come una vera ed autentica vocazione. Rendici capaci di amarci con generosità ed altruismo. “Crea in noi o Dio un cuore puro”, affinché, attraverso la coniugalità, possiamo rispondere alla nostra chiamata alla “Santità”.

1. Gesù, che hai accettato l’umiliazione di essere denudato davanti a tutto il popolo,

· aiutaci a sopportare di essere privati della nostra dignità per calunnie ingiuste.
2. Gesù che offri al Padre la denudazione per riparare le nostre immodestie,

· donaci la grazia di non profanare il nostro corpo con peccati impuri, ma di rispettarlo come tempio dello Spirito Santo.
3. Gesù, figlio della Vergine, che ami la purezza, ma hai sofferto la violenza della denudazione, per riparare i peccati di lussuria, gli adulteri, le violenze carnali, l’omosessualità, e tutte le aberrazioni sessuali,

· concedici di vivere la castità matrimoniale, usando il sesso con responsabilità e rispetto reciproco.
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Nella memoria dell’ultima Cena, noi spezzeremo di nuovo il tuo pane

ed ogni volta il tuo corpo donato sarà la nuova speranza di vita.

Noi ti preghiamo, Uomo della croce,

Figlio e Fratello, noi speriamo in te! (bis)

X STAZIONE

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“…mi assedia una banda di malvagi; hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa” (Sl 22,17)


“Con lunghi e grossi chiodi è affisso al rozzo legno della croce il delicato corpo di Gesù, già tutto lacerato dai colpi dei flagelli e dalle pungenti spine. Alle innumerevoli ferite, altre quattro se ne aggiungono. Su queste ferite, aperte dai chiodi nelle mani e nei piedi, poggia tutto il corpo, mentre il ferro a spigolo dei chiodi, dilania e tortura senza posa la carne viva delle ferite. Inizia qui un martirio, che va al di là di ogni pensiero e immaginazione”. (Madre Speranza)

Testimonianza: Anna

Nell’ora della tua indicibile sofferenza, Tu, o Signore Gesù, usi parole di perdono e amore infinito. Sono rivolte a noi, miseri peccatori. “Hanno forato le mie carni e contato tutte le mie ossa”. Queste Tue parole sono sempre vive nella mia mente, specialmente quando sono più attanagliata dalla disperazione. Esse riempiono il mio cuore di un’angoscia senza fine e mi chiedo: Perché a me?

 
Ma chi sono io per non voler accettare il dolore? Tu, Agnello sacrificato per noi tutti, hai avuto la forza di subire il martirio che ti è stato inferto ingiustamente, senza lamentarti. 

E’ lungo è il cammino che devo fare perché io sappia mettere in pratica i Tuoi insegnamenti. Aiutami, o Signore, a riconoscere la strada che porta al perdono e a seguirla dietro di Te. Dammi la forza di accettare il dolore con dignitosa sopportazione, colma il mio cuore di umiltà e la capacità di discernere il bene dal male, per capire e accettare le azioni del prossimo. Fa’ che dalla mia bocca escano solo parole di conforto per i più deboli, e, forte della Tua grazia, voglio accettare la tua volontà, senza nessuno indugio. Sii sempre al mio fianco, vigile, perché io non cada.

1. Gesù, Tu che sei stato inchiodato alla croce della tua fedeltà al Padre e all’uomo

· fa’ che anche noi siamo fedeli alla nostra vocazione, costi quel che costi.
2.  Gesù, Tu che hai sentito lo strazio dei chiodi che laceravano la tua carne e i tuoi nervi, e non ti sei lamentato,

· perdona tutte le nostre imprecazioni, i nostri lamenti, le nostre ribellioni, quando siamo visitati dal dolore.
3.  Gesù, che hai subito non solo il disprezzo degli uomini, ma anche la lontananza dal Padre,

· fa’ che anche noi sappiamo sopportare i momenti bui dello spirito, senza abbandonare la fede.

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor


Gloria, lode, onor ti canta ogni lingua e ogni cuor.


Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,


grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel. 

XI STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

“Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto”.  (Gv 19,37)

“Verso mezzogiorno si fece buio su tutta le terra, fino alle tre del pomeriggio”. (Mc 15,33).

“Gesù diceva: Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”. (Lc 23,34)

“Gesù, sapendo che ogni cosa era stata compiuta, disse…: “Ho sete!”. (Gv 19,28)

“E dopo aver ricevuto l’aceto Gesù disse: Tutto è compiuto!”. (Gv 19,30)

“Gesù rispose a uno dei malfattori: In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”. (Lc 23,43)

“Gesù vedendo la Madre disse: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Figlio, ecco tua Madre!”. (Gv 19,26-27)

“Alle tre Gesù gridò a gran voce: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. (Mc 15,34)

Gesù gridando a gran voce disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito!”. (Lc 24,46)


“Così muore il Salvatore del mondo; così conviene che muoia, perché solo così, esaltato sulla croce; elevato sopra tutto il popolo che lo circonda, può dare, morendo, un tale portentoso esempio, conservando quella dignità e grandezza che conviene al Salvatore del mondo”  Madre Speranza

Testimonianza: Franca B.
Signore mio Dio, questa povera creatura si pone davanti a Te, sofferente in croce, nella nudità della mia anima che solo Tu conosci. La tua sofferenza mi brucia; il tuo dolore mi provoca; la tua misericordia mi umilia.

Il cammino è stato lungo e faticoso fino ad oggi. Tu eri con me nella luce della bambina innocente. Tu eri con me nel buio della donna incoerente. Nelle mie miserie ti ho perduto. Nelle mie sofferenze ti ho ritrovato.

Allora ho condiviso con Te la croce, e forse ho capito perché anch’io ho avuto paura, anch’io ho pianto, anch’io ho gridato: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato!”

E alla fine ho pregato: “Signore, perdonami perché non so quello che faccio”.

Eppure ti amo, Tu sai che ti amo! Signore, aiutami a crescere più forte e ad amare come Tu vuoi che io ami. Non privarmi della tua consolazione in ogni istante della mia vita. Sostienimi con la tua misericordia e concedimi, te ne prego, la grazia di saper imparare a patire con Te e per Te, impedendomi di crocifiggerti con i miei peccati.

1.   Gesù, che in un mare di dolore, hai continuato a pensare a noi perdonando al ladrone pentito e permettendogli il cielo,

· concedi anche a noi, nell’ora della nostra morte, di sentire dalla Tua bocca: “Oggi sarai con me in paradiso”

2.  Gesù, che vedendo lo strazio di tua Madre, hai trasformato il suo dolore nel parto di noi figli peccatori,

· fa’ che sappiamo, accanto a Lei, accogliere i nostri figli anche se peccatori e redimerli con nostro amore santificato dal Tuo.

3.  Gesù, Tu che, elevato tra cielo e terra, nello strazio della croce, hai vissuto la tua agonia in una incessante preghiera e nell’offerta fiduciosa di Te al Padre,

· fa’ che nell’ora della nostra morte sappiamo ripetere con Te: “Padre, nelle Tue mani affido il mio spirito”.
Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio, Signore,

per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.

Noi ti preghiamo, Uomo della croce,

Figlio e Fratello, noi speriamo in te! (bis)

XII STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO TRA LE BRACCIA DI SUA MADRE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Voi tutti che passate per via, considerate e osservate se c’è un dolore simile al mio dolore”. (Lam 1,12) “A che cosa ti paragonerò, figlia di Gerusalemme? Che cosa eguaglierò a te per consolarti, vergine figlia di Sion?”. (Lam 2,13)


“Giuseppe d’Arimatea tornò al Calvario, dopo essersi fornito di un fine lenzuolo per avvolgere il suo tesoro. Sul Calvario c’era anche Nicodemo lì giunto per lo stesso scopo; porta con sé grandi quantità di aromi…. Schiodano dalla croce il sacro corpo; con amore, rispetto e riverenza lo prendono nelle proprie braccia e lo depongono tra le braccia della santissima Madre.


O Madre adorabile, così il mondo ti ridà il tuo Figlio divino! Madre addolorata, perdona noi; perdona tutti i peccatori! Sii di tutti il rifugio e l’avvocata! (Madre Speranza)

Testimonianza: Alberta e Biagio

Signore, nella vita mi sei stato sempre vicino e presente, con il dolore per la scomparsa del mio adorabile figlio mi è sembrato di averti abbandonato, ma è grande l’amore che ho verso di TE. 

Nei momenti di sofferenza scalda il mio cuore trafitto, illumina il cammino di fede perché non voglio allontanarmi da Te.

Mi affido a Te dolcissima Madre Maria, che ci hai dato l’esempio di fede integra, speranza invincibile e dimostrazione che l’amore è più forte della morte. 

 Tu, Madre dolcissima, custodisci mio figlio per la tua e la sua gloria, e per la nostra consolazione.  

Insegnaci ad amare la preghiera. Fai vivere l’impulso di una nuova maternità-paternità, senza tempo e confini. 

· Maria, Tu che hai ricevuto tra le tue braccia il prezzo della redenzione e l’hai offerto al Padre.

· intercedi per la nostra salvezza e per la santità di tutte le famiglie.

· Maria, Tu che hai sentito la spada del dolore trapassarti il cuore,

· dona forza per continuare a vivere a tutte le mamme che vedono i loro figli strappati alla vita in modo violento.

· Maria, che tutto puoi presso Dio, perché tutto hai dato, perfino l’unico Figlio,

· ottieni con la tua intercessione la fine di tutte le guerre familiari, politiche e sociali.

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.


Canto: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore.

XIII STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


“Come Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra”. (Mt 12,40) 


“Se il chicco di grano caduto in terra muore, produce molto frutto”. (Gv 12,24)


“Riprendono con somma riverenza il sacro cadavere dalle braccia della Madre, lo portano ai piedi del monte, avvolgendolo in un lenzuolo candido e lo preparano per la sepoltura. Lavano, più con le lacrime che con acqua, il sacro corpo; raccolgono amorosamente il sangue preziosissimo; chiudono le ferite aperte; accompagnano questo pietoso ufficio con silenzio, pianto e preghiera. Come costume dei Giudei il cadavere è avvolto in bende di lenzuolo, cosparso di mirra, aloe e altri aromi” Madre Speranza

Testimonianza: Maria Pia e Rodolfo


Quanto ci hai amato, Gesù, hai speso la tua vita per farci capire l’amore e la carità verso il fratello; hai dato te stesso per redimerci, non hai esitato, Ti sei offerto vittima fino alla morte. Morte preceduta da un’agonia terribile… ma Tu hai accettato tutto, anche la croce pur di riscattarci e salvare le nostre anime dalla morte eterna.


Ecco, ora si compie l’ultimo atto e tua Madre, la dolce Maria, è lì a contemplare lo scempio fatto sul tuo corpo amato.


Deposto dalla croce, ti aveva avuto finalmente fra le braccia per offrirti al Padre, ma ora gli tolgono anche il tuo corpo per avvolgerlo nel lenzuolo e metterti nel sepolcro.


Quanto dolore ha dovuto sopportare tua Madre, Signore! Noi non avremmo avuto una simile forza di sopportazione, il dolore ci fa paura, suscita in noi ribellione, ci spaventa….


Quanto siamo lontani dall’Amore Misericordioso che Tu ci insegni! Il nostro io continua a prevalere, il nostro orgoglio emerge ancora, nonostante i lunghi anni di cammino di fede.


Gesù, perdonaci tutte le volte che ancora oggi ti crocifiggiamo con le nostre incoerenze, con la nostra insensibilità, col nostro non saperci rivestire di misericordia e perdonare a chi ci fa soffrire.

· Gesù, Tu che hai sperimentato il freddo del sepolcro,

· sciogli il ghiaccio che c’è in tanti cuori induriti dal rancore.

· Tu, che continui a rimanere nei freddi tabernacoli di tutto il mondo,

· rendici tabernacoli viventi, caldi d’amore per Te.

· Tu, che hai rotto i sigilli del sepolcro con la potenza del tuo amore più forte dell’odio e della morte,

· rompi i sigilli dai nostri cuori chiusi e donaci di tornare alla luce per la forza del perdono.

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Pane del cielo, sei tu, Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi.



E chi vive di te vive per sempre.



Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. 

XIV STAZIONE

GESU’ RISORGE DALLA MORTE

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo, 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Maria stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro!

Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».

Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto. (Gv 20:11-18)


“Mediante la risurrezione l’eterno Padre ricompensa il Figlio della sua umiliazione con una gloria immensa; i suoi dolori con gioia ineffabile, la sua povertà con un dominio assoluto.

Gesù ricompensa i suoi fedeli a misura di ciò che hanno fatto per Lui. La Santissima Vergine con un oceano di felicità, la Maddalena con la consolazione del suo dolore, Pietro con la contrizione e, come un tenero amico, converte in gioia la tristezza dei suoi fedeli, che lo credevano perduto”.

 (Madre Speranza)

Testimonianza: Paola 


La fede aiuta l’uomo, ci sostiene nella speranza della risurrezione, ci dice che un giorno ci rivedremo in un mondo dove non c’è più pianto, lutto, solitudine, malattia, morte. Ci rivedremo in un mondo dove, finita l’umiliazione, vivremo nella pace, nella gioia eterna e saremo sempre vicini a Dio.


Questa fede e questa speranza non permettono alla mia vedovanza di farmi cadere nell’angoscia e nella disperazione, ma mi sostengono nella certezza, che il filo che mi ha unita in terra al mio sposo, non si è rotto; la relazione continua più profonda e intima di prima, purché io sappia nascondermi con Cristo in Dio, dove tutti gli affetti vengono recuperati, sublimati nell’amore puro che emana da Dio.

1.   Gesù, che con la tua risurrezione hai riacceso la speranza nei nostri cuori,

· aiutaci a vivere con il cuore fisso nelle realtà eterne, che possono darci la certezza di non essere delusi.

· Gesù, che con la tua risurrezione ci hai fatto capire che la vita non finisce con la morte, ma hai trasformato la morte in nuova nascita,

· fa’ che, con questa gioia nel cuore, sappiamo affrontare le prove della vita, con la certezza che sono solo un passaggio alla vita beata.

3.   Gesù, che apparendo nel fulgore della gloria, ci hai dato una prova della vita che vivremo nel Regno,

· anche se i piedi poggiano ancora sulla terra, fa’ che la nostra mente, il nostro cuore, il nostro spirito, siano fissi là dove avremo la vera vita, la vita beata insieme a Te, per tutta l’eternità.

Insieme: 
Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, 

il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Insieme: “Gesù, abbiamo camminato con Te lungo il sentiero difficile che conduce al Calvario, abbiamo visto il tuo Amore trionfare nelle situazioni più logorate dall’infedeltà brutale, cattiva, violenta, blasfema…..

Tu non hai aperto bocca per replicare, per condannare, per maledire…., l’hai aperta invece per pregare, per perdonare, per donarci quanto ti rimaneva: la tua stessa Madre. Non ci hai chiamato delinquenti, assassini, ingrati, sacrileghi… ci hai chiamato amici, ci hai scusati e hai chiesto al Padre di perdonarci; ci hai promesso di condurci con te nel tuo Regno!

Quando capiremo, Gesù, questa lezione d’amore? Quando finiremo di chiamare amore la nostra sensualità sfrenata, la nostra voglia di gratificazioni, il nostro voler essere considerati, rispettati, serviti? Quando capiremo che tutto questo si chiama egoismo e non amore?

Quando capiremo che amare e dilatare il cuore a misura in cui l’ingratitudine aumenta?

Quando impareremo a donarci gratuitamente come Te, che ci hai dato tutto e non ci hai chiesto nulla, contento solo di vederci accogliere il tuo dono?

Gesù, Maestro d’Amore Misericordioso, insegnaci ad amare, insegnaci a perdonare, insegnaci a soffrire, insegnaci a donarci gratuitamente, senza aspettarci niente.

Te lo chiediamo in questa Pasqua, perché vogliamo risorgere conTe a vita nuova. Ottienici dal Padre questa grazia, per i meriti della tua passione e morte. Amen.

· Secondo le intenzioni del Santo Padre, per l’acquisto delle indulgenze: Padre, Ave, Gloria.

· In Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Canto finale: Gloria a te, Cristo Gesù

Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai,




Gloria a te! Presto verrai. Sei speranza solo Tu!


Sia lode a Te! Dio crocifisso, stendi le braccia, apri il tuo cuore:


quelli che piangono sono beati. Solo in te pace e unità! Amen. Maranà tha!



Gloria a te…


Sia lode a te! Sole di Pasqua, con i tuoi raggi vesti la storia:


alla tua luce nasce il millennio. Solo in te pace e unità! Amen. Maranà tha!



Gloria a te…


Sia lode a te! La benedetta vergine Madre prega per noi:


tu l’esaudisci, tu la coroni. Solo in te pace e unità! Amen. Maranà tha!



Gloria a te…

